
SCI DI FONDO

La Marcialonga va al ceco Rezac
Tra le donne vittoria della Paluselli

IPPICA

Prix d’Amerique senza sorprese
Trionfa il francese Jag de Belleuet

VOLLEY, SERIE A1

Piacenza non perde un colpo
Treviso insegue a cinque punti

BASKET, SERIE A1

Con Pesic Roma passa a Bologna
Benetton ancora sola al comandofla

sh

Il ceco Stanislav Rezac ha vinto la 32/a
edizione della Marcialonga, granfondo più
importante in Italia. Al secondo posto si è
piazzato il poliziotto italiano Gianantonio
Zanetel e al terzo il compagno di squadra
Marco Cattaneo. Quinto l’olimpionico di
Lillehammer, il carabiniere Silvio Fauner.
Con il secondo posto conquistato oggi
Zanetel rafforza il primo posto in classifica
generale della Fis Marathon Cup. La
vittoria in campo femminile è andata alla
guardia forestale Cristina Paluselli,
protagonista di una gara solitaria.

Pronostico confermato alla 84esima
edizione del Prix d'Amérique
(montepremi 1 milione di euro), la più
importante corsa di trotto al mondo. Ha
trionfato il campionissimo francese Jag
de Belleuet, guidato da Christophe
Gallier. Sui 2700 metri ha fatto fermare il
cronometro sul 1.12.6 davanti allo
svedese Gigant Neo, a Ilster d'Espiens,
Hilda Zonett e all'ottimo italiano Civil
Action guidato da Paolo Leoni. Il vincitore
ha chiuso 28 anni dopo Bellino II il
doppio Cornulier-Amérique.

Vi presentiamo una rassegna di frasi memorabili, degne
d’essere tramandate ai posteri, pronunciate nei giorni
scorsi.
Una vera aquila Il geom. Adriano Galliani, mero braccio
destro di PresDelCons, se n’è fatta venire un’altra delle
sue: «Facciamo il tabellone della Champions League co-
me quello del tennis, tenendo conto del ranking Uefa. È
assurdo che ci siano certi scontri già agli ottavi». Qualcu-
no si è preso la briga di riformulare gli accoppiamenti
secondo le indicazioni del geometra, ed è venuto fuori un
Milan-Inter. È sempre un’aquila, il geometra.
Incredibile, José Altafini va dall’avvocato. «L’imitazione
dello spot mi ossessiona» ha dichiarato, riferendosi al
tormentone “incredibile amisci!” utilizzato in un messag-
gio pubblicitario. Come se la frase fosse davvero sua. A
renderla famosa è stato infatti Maurizio Crozza, facendo
l’imitazione dello stesso Altafini. Il quale se la prende
perché qualcuno fa l’imitazione dell’imitazione. Quanto ci
fa godere la società dello spettacolo.
Trico-Trap Da un’intervista rilasciata a Libero da Pierino
Fanna: «Sono diventato calvo per colpa del Trap, che mi
teneva troppo in panchina».
Il circolo del tè Dopo aver visto disertata da 9 scuderie su
10 (tutte quelle del mondiale di F1, eccetto la Ferrari) il
meeting di Londra sulla riduzione dei costi, il presidente
della Federazione Internazionale dell’Auto, Max Mosley,
ha voluto dimostrare che lui aveva convocato quell’incon-
tro con le migliori intenzioni. «Guardate lì - ha detto ai
giornalisti, indicando un tavolo imbandito - quante teiere
e quanti pasticcini. Erano anche per gli assenti».
Impallare Sempre più gravi i problemi d’affollamento a
bordo campo. Due domeniche fa, durante Livorno-Messi-
na, il tecnico amaranto Donadoni si sentì garbatamente
dire da un cameraman: «Mister, si sposti che m’impalla la
telecamera». Ieri, su uno dei campi di serie A, un camera-
man si è sentito animosamente dire da un allenatore: «Ma
ti vuoi spostare, che m’intelecameri le palle?».
Postilla: a parte l’ultimo frammento, tutto il resto è assolu-
tamente vero.  surrealityshow@yahoo.it

I risultati della quarta giornata di ritorno:
Daytona MO-Lube MC............................ 3-2
Copra PC-Rpa PG .................................. 3-0
Prisma TA-Edilbasso PD......................... 1-3
Marmi VR-Montichiari ............................. 2-3
Sisley TV-Itas Diatec TN ......................... 3-0
Bre CN- Icom LT..................................... 0-3
Gioia del Colle-Callipo VV ................. stasera
Classifica: Piacenza 43; Treviso 38;
Macerata 35; Trentino 31; Padova e Verona
27; Perugia 26; Cuneo 25; Vibo Valentia 22;
Latina 20; Modena 19; Montichiari 18;
Taranto 18; Gioia del Colle 5

Risultati, terza di ritorno
Air AV- Vertical Cantù.................... 93-101
Basket Livorno-Sicc Jesi ................. 94-68
Montepaschi SI-Bipop RE............... 89-67
Lauretana BI-Navigo.it TE............... 86-76
Casti VA-Snaidero UD .................... 90-82
Climamio BO-Lottomatica RM.........83-94
Scavolini PS-Pompea NA ............... 67-55
S. Roseto-Benetton TV ................. 79-105
Viola RC-Armani MI ........................ 82-89
Classifica (prime posizioni): Treviso 34
punti; Milano 32; Siena 30; Cantù e
Bologna 28; Roma 22.

BRESCIA: Castellazzi, Marti-
nez, Adani, Mareco (1' st Ja-
did), Dallamano, Guana, Di Bia-
gio, Stankevicius (39' st Zam-
brella), Mannini (23' st Sculli),
Delvecchio, Caracciolo.

LECCE: Sicignano, Cassetti,
Diamoutene, Stovini, Rullo,
Giacomazzi (39' st Eremenko),
Ledesma, Dalla Bona, Konan
(23' st Angelo), Vucinic (44'
st Bjelanovic), Pinardi.

ARBITRO: Rosetti.

RETI: nel pt 15' Konan.

NOTE: angoli 8-4 per il Bre-
scia. Ammoniti: Mareco, Manni-
ni, Stankevicius, Giacomazzi,
Jadid, Di Biagio. Al 38' pt Ca-
racciolo ha mandato sul palo
un rigore assegnato per fallo di
Konan su Di Biagio.

CHIEVO: Marchegiani, Moro,
D'Anna, Mensah, Mandelli,
Lanna, Semioli (27' st Lucia-
no), Brighi, Sammarco (33' st
Fusani), Pellissier (46' st Fran-
ceschini), Tiribocchi.

LIVORNO: Amelia, Galante,
Vargas, Alessandro, Lucarelli,
Balleri, Vidigal, Passoni, Gial-
lombardo, Cristian Lucarelli,
Grauso (17' st Protti), Colombo
(22' st Danilevicius).

ARBITRO: Tombolini.

RETE: nel pt 30' Tiribocchi.

NOTE: angoli 3-2 per il Chie-
vo. Recuperi: 2' e 3'. Ammoniti:
Giallombardo, Vargas e Passo-
ni per gioco falloso, Pellissier
per simulazione. Spettatori:
6.745.

Matteo Basile

GENOA La Sampdoria fallisce l'’occasione di aggancia-
re la zona Champions pareggiando in casa contro il
Siena. Pesa come un macigno per la formazione di
Novellino l’assenza dello squalificato Flachi, cui si
aggiungono gli infortuni di Inzaghi, Rossini e Kutu-
zov, in campo grazie ad infiltrazioni. Non è un caso
se il buon gioco corale della Samp si dissolva sistema-
ticamente al momento di trovare la conclusione a
rete. Nonostante la presenza dal primo minuto del
neo acquisto Tudor al centro della difesa, il Siena
non si chiude ma, stante una copertura attenta, pro-
va spesso la sortita in avanti, sfruttando la velocità di
Taddei, Pecchia e Chiesa. Non passa inosservata nel
Siena anche la presenza di D’Aversa a centrocampo
dopo la squalifica rimediata a seguito del caso calcio-
scommesse. Un elemento fondamentale per De Ca-
nio in chiave salvezza. È proprio il centrocampista il
più attivo in zona tiro per i toscani ma prima Castelli-
ni poi Antonioli, respingono i suoi tentativi. L’occa-
sione più nitida della prima frazione capita sui piedo-
ni non certo fini di Rossini, che spara su Fortin una
palla che chiedeva solo di essere spinta in rete. Ma il
gigante blucerchiato si rifarà. Intanto è ancora For-
tin sugli scudi, quando respinge una conclusione di
Volpi al termine di una caparbia azione dello stesso
capitano blucerchiato.

In avvio di ripresa la Samp sembra più convinta
e prende possesso del centrocampo, costringendo il
Siena ad arretrare il baricentro. Il the caldo fa bene a
Kutuzov che dopo una bella serpentina sulla destra
vede però il suo diagonale passare vicinissimo al palo
con Fortin immobile. La Samp continua a premere e
a palesare i problemi in fase di conclusione, ma
proprio quando il goal sembra ormai questione di
tempo il vantaggio lo trova il Siena. Vergassola, ex di
turno, crossa morbido da sinistra, nessuno intervie-
ne e la palla si infila nell’angolino con Antonioli
colpevolmente sorpreso. La Samp non ci sta preme
con insistenza e trova il pari al 34’ grazie a Rossini,
che raccoglie un tocco di Kutuzov e da pochi passi
proprio non può sbagliare. Nel finale la Sampdoria
prova a vincere ma senza troppa convinzione, riu-
scendo soltanto a reclamare un rigore con Simone
Inzaghi, che accentua una trattenuta di Taddei senza
Paparesta. Finisce in parità, in uno stadio tappezzato
di striscioni “contro il calcio moderno” e il continuo
aumento dei prezzi dei biglietti. La scritta “vi skyfia-
mo”, campeggiava invece all’esterno dello stadio,
proprio davanti allo stuolo di mezzi delle tv.

ATALANTA: Calderoni, Mot-
ta, Sala, Natali, Bellini, D.Zeno-
ni (33' st Sinigaglia), Migliac-
cio, Bernardini (1' st Mingazzi-
ni), Marcolini, Lazzari, Budan
(20' pt Makinwa).

JUVENTUS: Buffon, Zebina,
Thuram, Cannavaro, Zambrot-
ta (42' st Kapo), Camoranesi,
Tacchinardi, Emerson, Olivera
(27' st Birindelli), Ibrahimovic
(16' st Del Piero), Trezeguet.

ARBITRO: Collina.

RETI: nel pt 23' Olivera; nel st
35' Del Piero (rigore), 46' auto-
rete Thuram.

NOTE: angoli 4-3 per la Juven-
tus. Ammoniti: Zambrotta, Zebi-
na, Bernardini, Natali e Olive-
ra. Spettatori: 17.000.

CAGLIARI: Iezzo, Lopez, Mal-
tagliati, Bega, Agostini,
Abeijon, Brambilla (32' st Con-
ti), Gobbi, Esposito, Suazo (38'
st Bianchi), Zola.

FIORENTINA: Lupatelli, Delli
Carri, Viali, Dainelli, Maggio
(19' st Jorgensen), Nakata,
Piangerelli, Chiellini, Obodo,
Riganò, Fantini.

ARBITRO: Morganti.

RETI: nel pt 11' Esposito.

NOTE: angoli 4-1 per la Fioren-
tina. Ammoniti: Dainelli, Viali e
Abeijon per gioco scorretto.
Recupero tempo: 2' e 5'.

PARMA: Frey, Cannavaro, Bo-
nera, Bovo, Contini, Marchion-
ni, Grella, Budel (31' st Pisa-
nu), Vignaroli (17' st Bolano),
Bresciano, Gilardino.

UDINESE: De Sanctis, Bertot-
to, Sensini, Felipe (1' st Krol-
drup), Jankulovski, Pizarro,
Muntari (35' st Mauri), Pazien-
za (14' st Pieri), Di Michele,
Iaquinta, Di Natale.

ARBITRO: Dattilo.

RETE: nel pt 34' Gilardino.

NOTE: angoli 4-3 per l'Udine-
se. Recupero: 0' e 3'. Ammoni-
ti: Felipe, Gilardino, Contini, Bo-
lano, Bresciano e Cannavaro.
Spettatori: 11.562 per un incas-
so di 176.569 euro.

MILAN: Dida, Cafu, Stam, Mal-
dini, Serginho, Gattuso (18' st
Ambrosini), Pirlo, Dhorasoo,
Kakà (25' st Rui Costa), She-
vchenko (41' pt Tomasson),
Crespo.

BOLOGNA: Pagliuca, Juarez,
Gamberini, Torrisi, Nastase,
Amoroso (32' st Giunti), Coluc-
ci, Zagorakis, Sussi, Bellucci
(47' st Ferrante), Locatelli (45'
st Loviso).

ARBITRO: De Santis.

RETI: nel pt 27' Locatelli.

NOTE: angoli 13-0 per il Mi-
lan.. Ammoniti: Colucci, Gam-
berini, Juarez, Sussi, Bellucci,
Locatelli e Ambrosini. Spettato-
ri: 56.756.

surreality showGiuseppe Caruso

MILANO Cosa è successo alla squa-
dra che fino a un mese fa esprimeva
il miglior gioco del campionato? Il
Milan stellare si è perso per strada e
quello di oggi paga ben oltre le sue
effettive mancanze. La partita con-
tro il Bologna è stato uno specchio
fedele del momento vissuto dalla
squadra di Ancelotti, che ha dovuto
lasciare i tre punti agli ospiti, autori
di un solo vero tiro in porta e di una
gara che se nei primi quarantacin-
que minuti di gioco si poteva defini-
re intelligente, nella seconda parte è
stata super difensiva. E molto fortu-
nata. Carlo Mazzone, un signore an-
che nella vittoria, ha sintetizzato be-
ne quanto accaduto a S.Siro: «Abbia-
mo vinto alla vecchia maniera, quel-
la del calcio all’italiana. Avevamo
preparato una partita fatta di molto
possesso palla e ripartenze. Non ci
siamo riusciti perché il Milan ce lo
ha impedito. Però c’è andato tutto
bene: tutti i rimpalli, tutte le mi-
schie. Abbiamo salvato due volte la
porta a Pagliuca battuto, ma nel cal-
cio ci sta anche di vincere in questo
modo».

I rossoneri hanno manovrato
con troppa lentezza, permettendo ai
bolognesi di farsi trovare sempre
piazzati, soprattutto sulle decine di
palle alte che sono state indirizzate
dentro l’area e sulle quali i difensori
rossoblu si avventavano sempre con
successo. Ottima sotto questo pun-
to di vista la gara del ventitreenne
Alessandro Gamberini, bolognese
cresciuto nel settore giovanile, che
ha salvato a più riprese la sua porta.
Assenti ingiustificati ieri sono stati
Pirlo e Kakà ( non è la prima volta)
ben ingabbiati dal centrocampo bo-
lognese, magnificamente guidato da
Colucci e Zagorakis. Il greco in parti-
colare ha offerto una prestazione
maiuscola, strappando decine di pal-
loni dai piedi degli avversari e disim-
pegnandosi alla grande anche in fa-
se di rifinitura, come testimoniato
dallo splendido tacco smarcante che
ha permesso a Locatelli di portare in
vantaggio il Bologna. Tra i rossoneri
anche la difesa è stata troppo lenta e
macchinosa, poco impegnata dal
duo leggero Locatelli-Bellucci, ma
inguardabile nell’occasione del gol
di Locatelli. Su tutti, in senso negati-
vo, si è distinto in questa occasione
Stam. L’olandese è totalmente fuori

forma e schierato centralmente dan-
neggia i suoi, visto che quando c’è
lui la coppia centrale dei rossoneri
non ha gli stessi automatismi garan-
titi da Nesta e Maldini. In questo
momento anche il vecchio Costacur-
ta, maestro della difesa a quattro,
offre molte più garanzie. Come se
non bastasse i rossoneri ieri hanno
perso Shevchenko per un buco al
muscolo tibiale frutto di un inter-
vento di Gamberini. L’ucraino, sosti-

tuito dall’anonimo Tomasson, ri-
schia di saltare tutte e due le partite
contro il Manchester in Champions
League. In campionato, con gli otto
punti da rimontare alla Juventus,
l'assenza di Sheva potrebbe significa-
re l’addio alle residue ambizione in
chiave scudetto.

Dicevamo della sfortuna rosso-
nera. Nel secondo tempo, grazie an-
che agli ingressi di Ambrosini per
Gattuso e di Rui Costa per Kakà, il

Milan ha passato quasi tutti i qua-
rantacinque minuti nella trequarti
campo del Bologna, ma nonostante
il forcing e la generosità dimostrata,
non ha creato molte limpide occa-
sioni da rete. La migliore è capitata
sulla testa di Ambrosini, bravo a su-
perare Pagliuca, scalognato nel vede-
re l’onnipresente Zagorakis respin-
gere sulla linea la sua conclusione.
Per il resto i padroni di casa hanno
prodotto grandi mischie e conclusio-

ni da fuori che sfioravano i pali, ma
non centravano mai la porta. Del
resto segnare senza attaccanti è sem-
pre difficile e ieri Crespo e Tomas-
son non hanno combinato nulla.
L’argentino in modo particolare, lo-
dato da molti per qualche gol a por-
ta vuota, ha confermato tutte le per-
plessità sulla sua condizione atletica
generale e sulla sua tenuta a certi
livelli. Senza Inzaghi e Shevchenko
il futuro appare buio.

L’AQUILA GALLIANI
Pippo Russo

CHIEVO 1
LIVORNO 0

sabato

Sampdoria-Siena

BRESCIA  0
LECCE 1

ieri pomeriggio

Il Bayern Monaco si porta solo al
comando ma non va oltre lo 0-0
a Berlino contro l'Herta in uno
dei due posticipi di ieri della
diciannovesima giornata di
Bundesliga. Per i bavaresi una
grossa occasione sprecata per
allungare sullo Schalke 04.
Nell'altro match in programma
spettacolare 3-2 del Werder
Brema sull'Hansa Rostock, con
doppietta di Klasnic.
Sabato lo Schalke 04, ex
capoclassifica, era stato battuto
2-0 sul campo del Kaiserslautern.
Al terzo rimane lo Stoccarda,
nonostante la sconfitta casalinga
contro il Norimberga (2-4). Con
la vittoria sul fanalino di coda
Hansa Rostock, il Werder Brema
si rilancia in zona Champions
League. È ora al quinto posto
(appaiata a 31 punti con
l’Hannover) a un punto dal
Leverkusen.

Manca Flachi, il pari
lo regala Rossini

CAGLIARI 1
FIORENTINA 0

ATALANTA  1
JUVENTUS 2

PARMA 1
UDINESE 0

MILAN 0
BOLOGNA 1

Metamorfosi Milan, ancora una sconfitta
A San Siro passa il Bologna (1-0) e la vetta ora è a 8 punti. Grave infortunio a Sheva

Carlo Ancelotti
esce

dal Meazza
dopo una
sconfitta

che brucia
Ora il Milan
è a meno 8

Campionato tedesco
Bayern sprecone
ma è in testa da solo
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